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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. Itai. Bioi. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppi. (1979). 

P. BREBER, G.B. PALMEGIANO 

UOVA DI SEPIA OFFICINALIS L. SEMINATE NELLA LAGUNA 

DI LESINA A SCOPO DI PESCA: PRIME ESPERIENZE 

Riassunto - Nonostante Sepia officinalis non entri spontaneamente nella laguna 
di Lesina dal mare, è stato appurato che seminandovi le uova si produce in pochi mesi 
un quantitativo commerciale del cefalopode. Nel luglio 1978 sono stati seminati 172 
kg di uova che hanno reso entro ottobre 900 kg di seppie di taglia media 32 g. In la­
boratorio è stato osservato che sono necessari valori non inferiori a 200C e 25%0 S per 
avere una buona sopravvivenza in laguna. Dall'esame del contenuto stomacale è stato 
visto che la seppia in laguna non si nutre di specie pregiate e quindi non danneggia 
le altre voci dell'industria ittica. 

Abstract - A crop 01 Sepia officinalis L. obtained in Lesina lagoon by the sowing 
01 eggs: lirst results. It has been observed that Sepia officinalis never enters into Lesina 
Lagoon from the sea but by the sowing of eggs it is nontheless possible to produce a 
commerciaI crop of the species. In July 1978 172 kg of eggs were sown which gave 900' 

-kg of cuttlefish with a mean size of 32 g . .In vitro observation indicated that 2O'oC and 
25%0 S are the minimum values necessary in the lagoon for success in this operation. 
The examination of stomach contents revealed that the cuttlefish in the lagoon do not 
prey on the other commerciaI species present. 

Key words - Sepia officinalis, artifici al crop, Lesina lagoon. 

Sepia ofjicinalis è segnalata tra gli organismi che penetrano negli sta­
gni costieri dal mare (MANGOLD-WIRZ, 1963), ma nella laguna di Lesina 
ciò in pratica non si verifica mai. I pescatori di Lesina hanno però sco-O 
perto che è possibile ottenere ugualmente un pescato commerciale di sep­
pia seminando in laguna quantitativi di uova raccolte in mare durante il 
periodo di riproduzione. Lo scopo del presente lavoro è: 1. di definire gli 
aspetti quantitativi di questa originale ed interessante pratica; 2. cerca­
re di dare una risposta ad alcuni interrogativi di natura ecologica solle­
vati da tale operazione, ovverosia conoscere l'adattamento della specie a 
salinità inferiori a quella marina; 3. appurare se il cefalopode, animale pre­
datore, danneggia le altre specie oggetto di commercio presenti in laguna. 

METODI 

La ricerca è consistita fondamentalmente nell'immislsione in laguna 
di una quantità nota di uova, nella niisurazione dell'accrescimento di taglia 
delle seppie nate da questa semina e nella stima del prodotto globale. 

Laboratorio per lo Sfruttamento Biologico delle Lagune, CNR, via Fraccacreta 1, 
710'10 Lesina (Foggia). 
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Le uova necessarie sono state reperite in primavera ed in estate, 
quando le seppie si avvicinano alla costa per la riproduzione. In questo 
periodo i pescatori calano in mare nasse per la cattura dei cefalopodi e 
queste sono per le seppie un substrato attraente per la deposizione del­
le uova. Su ogni nassa le seppie degongono diversi chilogrammi di uova 
alla settimana e, considerando che ogni ciurma di pescatori cala centi­
naia di tali congegni, la raccolta è stata perciò assai agevole. Le uova 
reperite giorno per giorno venivano seminate senza indugio in laguna in 
un punto dove l'influenza del mare si fa maggiormente sentire per la pros­
simità del canale di comunicazione Acquarotta. Infatti, la preoccupazione 
principale era constatare fino a che punto S. officinalis poteva adattar­
si alle variazioni di salinità dell'ambiente lagunare. Secondo dati raccol­
ti nell'arco di due anni, nella zona prescelta per la semina, si ha una flut­
tuazione di salinità di 14%0, con un minimo primaverile di 15% 0 ed un 
massimo nella tarda estate di 29% 0, Per verificare sperimentalmente la 
tolleranza della seppia ad abbassamenti di salinità sono state condotte 
tre prove in laboratorio. Con la prima si è voluto individuare il grado 
minimo di salinità tollerato, osservando il tasso di schiusa di uova poste 
in acqua ai valori di salinità di 35, 30, 25, 20, e 150/ 00, I cinque lotti di 
50 uova, tenute sospese su appositi cestelli, vennero posti in altrettanti re­
cipienti della capacità di 40 litri. L'ossigenazione dell'ambiente era man­
tenuta mediante aria insufIlata. Il grado di salinità desiderato si otteneva 
diluendo acqua di mare (35% 0 S) con acqua dolce di rubinetto. Si è avu­
to cura di usare uova di taglia grande (MANGOLD-WIRZ, 1963) e prove­
nienti dallo stesso grappolo. La durata delresperimento è stata di 14 gior­
ni, fissata in base al tempo massimo osservato per la schiusa delle uova 
tenute in acqua di mare (35% 0 S). La temperatura dell'acqua, pari a quel­
la ambientale, era costante intorno a 20°C. La seconda prova è stata in 
tutto simile a quella sopra descritta, con la differenza che invece di uo­
va sono state impiegate seppie appena nate, e invece della schiusa è sta­
to osservato il tasso di sopravvivenza dopo 24 ore. Ambedue le prove 
sono state ripetute tre volte. 

Individuata in questo modo la soglia minima di salinità tollerata da 
S. officinalis a temperatura costante, si è voluto vedere se al variare di 
questo secondo parametro variasse il limite di tolleranza. Tre lotti di 50 
uova sono stati posti in altrettanti recipienti da 40 litri alle temperature 
di '17, 20, e 23°C e al valore minimo di salinità individuato nelle prove 
precedenti. In parallelo una prova di controllo è stata condotta a S 35% 0, 

Per valutare il tasso d'accrescimento delle seppie nate da uova semi­
nate nel luglio 1978 è stato condotto un campionamento mensile in 
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agosto, settembre ed ottobre, su materiale pescato in laguna a scopo 
commerciale. Sono stati misurati il peso dell'animale intero e la lunghezza 
del sepium. Per apprezzare pienamente il tasso d'accrescimento delle sep­
pie in laguna era tuttavia necessario attuare un confronto con la taglia 
l'aggiunta nel primo anno di vita da esemplari di seppia catturati in ma­
re. In ciascuno dei mesi di agosto, settembre, ottobre, novembre e dicem­
bre sono stati perciò misurati due campioni di 50 esemplari presi a 7 e a 
30 m di profondità, estratti dal pescato totale di un peschereccio di Ter­
moli. In novembre è stato fatto un campionamento più ampio con 6 lotti 
di 50 seppie presi in un ciclo di 24 ore a 22, 25, 29, 46, 57 e 67 m di 
profondità. Tra le varie generazioni di seppie presenti nel pescato sono 
stati individuati i nati dell'anno mediante l'analisi della distribuzione del­
le taglie. 

La stima della quantità di seppie prodotta dalla semina delle uova 
è stata fatta in base alle catture dei pescatori, le cui reti hanno caratteristi­
che tali da permettere la completa raccolta di tutti gli individui entro no­
vembre. 

Necessario era anche conoscere la dieta di S. officinalis in laguna; 
essendo un predatore, bisogna considerare infatti la possibilità che alimen­
tandosi di qualche specie ittica pregiata annullasse l'utile commerciale 
dell'operazione. A tal fine sono stati esaminati i contenuti stomacali di 
50 esemplari presi in laguna. 

RISULTATI 

Nel corso del mese di luglio 1978 sono stati seminati nella laguna di 
Lesina 172 kg di uova. Campionamenti casuali ripetuti hanno permes­
so di calcolare che un chilogrammo contiene circa 2600 unità; il nume­
ro di uova immesse è stato quindi valutato in almeno 450.000. 

Dalla fine di agosto alla fine di ottobre sono stati pescati circa 900 
kg di seppie corrispondenti a 25-30.000 individui e ad una sopravviven­
za del 5-7%. 

In Figura 1 è illustrata la distribuzione delle taglie (lunghezza del se­
pium) nei tre mesi di campionamento; in corrispondenza del valore è ri­
portato il relativo peso ricavato dalla regressione lunghezza del sepium I peso 
dell'animale intero riportata in Figura 2. Il peso medio per la classe 
di grandezza più frequente è passato da 26 g in agosto, a 34 g in settem­
bre e a 35,5 g in ottobre. In Figura 3 è riportato l'andamento del peso 
con i rispettivi limiti fiduciari (x ± to,oss'x) per i punti rilevati; è netta 
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Fig. 1 - Distribuzione delle 
taglie (lunghezza sepium) 
di Sepia officinalis cresciu­
te in laguna, durante tre 
mesi successivi. In corri­
spondenza del valore mo­
dale è riportato il relativo 
peso. 
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Fig. 2 - ••• = regressione lunghezza sepiumjpeso animale per le seppie cresciute 
in laguna. + + + = regressione lunghezza sepiumjpeso animale intero per le 
seppie cresciute in mare. 
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Fig. 3 - Incremento ponderale delle seppie cresciute in laguna in tre mesi successivi. 
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la flessione dell'incremento ponderale nel periodo fine settembre - fine 
ottobre. Confrontando il tasso d'accrescimento delle seppie in laguna 
con quello delle seppie il). mare si rileva che è maggiore il primo. In Fi­
gura 2, oltre alla regressibne lunghezza sepiumjpeso della seppia in la­
guna, è riportata anche quella delle seppie in mare e si può notare che 
nelle taglie più piccole, ovvero all'inizio del periodo d'accrescimento, so­
no più grasse le seppie di laguna a parità di lunghezza. Calcolando i rela­
tivi tassi d'accrescimento istantanei 

(K = In lunghezza finale - In lunghezza iniziale) 
n° di giorni 

SI rIcava 0,0008 per le seppie in mare e 0,0028 per le seppie in laguna. 
Questa differenza nel tasso d'accrescimento è probabilmente da ascrivere al 
diverso andamento della temperatura in mare ed in laguna (fig. 4). In­
fatti, in luglio e agosto la laguna di Lesina è nettamente più calda, in set­
tembre la temperatura è praticamente la stessa nei due corpi d'acqua, 
mentre in ottobre si verifica l'inversione di tendenza con la tempera­
tura marina più elevata di quella lagunare. Per questa ragione le seppie 
in laguna crescono all'inizio più rapidamente ma alla fine della stagione 
vengono raggiunte da quelle in mare (BOLETZKY, 1974). 
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Fig. 4 - Andamento della temperatura in mare ed in laguna. 

Le prove di schiusa a diverse condizioni di temperatura e salinità han­
no indicato in 200C e in 25%

0 di salinità i rispettivi valori minimi per 
ottenere una schiusa soddisfacente. 

Le seppie non si alimentano in laguna di specie pregiate; infatti, la 



133 

componente principale del contenuto stomacale è costituita da anfipodi, pre­
senti nel 45 % dei casi, mentre le specie ittiche erano rappresentate da 
Atherina sp. (200/0) e da Aphanius sp. (20%), oltre ad un altro 15% di 
specie non identificate. 

CONCLUSIONI 

La ricerca sperimental,e conferma la validità della pratica di semi­
nare uova di seppia nella laguna di Lesina per ricavarne un pescato com­
merciale. I valori di salinità e temperatura che si hanno in laguna durante 
il periodo dell'operazione non costituiscono fattori limitanti. Il cefalopo­
de non danneggia le altre specie presenti oggetto di pesca. Sulla resa fina­
le, che la quantità numerica delle seppie pescate corrisponde al 5-7 % del 
numero delle uova immesse, non è possibile per ora dare un giudizio quan­
titativo ma, in considerazione della semplicità e del basso costo dell'opera­
zione, si può in pratica ritenere che tutto il pescato rappresenti un utile 
netto. La pratica sopra descritta potrebbe essere estesa ad altre lagune, 
previo attento esame delle condizioni dell'ambiente e dell'industria ittica 
praticata. 
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